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MOZIONE 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

PREMESSO 

- che nell'incontro del 22 gennaio 2007, presenti gli assessori regionali Tibaldi, 
Ranucci e De Angelis, le strutture sindacali territoriali ed il Sindaco di Anzio De 
Angelis, è stato stilato il documento R.S.U. aziendale nel quale si conviene di 
attivare un tavolo nazionale sulla crisi della Colgate Palmolive; 

- che il Consiglio Comunale di Anzio in data 25 gennaio 2007 ha approvato unb 
3 &WiBiw nelh quale, tra l'altro, si rifiuta "la chiusura della Palmolive e delle altre 

aziende collegate, perché significherebbe la totale deindustializzazione del 
Litorale Sud di Roma" 

- che certamente vi saranno gravi ricadute sul livello occupazionale conseguenti 
alla possibile chiusura dello stabilimento della Palmolive e delle aziende 
collegate; 

- che la Regione Lazio, attraverso il Presidente Marrazzo, ha richiesto un urgente 
incontro con i Ministri 

- che la direzione locale dell'azienda è nell'impossibilità di porsi come 
interlocutore qualificato riguardo la vicenda della chiusura dello stabilimento 

TUTTO CIO' PREMESSO 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

IMPEGNA 

I1 Presidente della Giunta Regionale e gli assessori competenti a porre in essere tutte 
le iniziative atte a scongiurare la chiusura dello stabilimento Colgate Palmolive 



coinvolgendo nella discussione i più alti livelli istituzionali ed aziendali al fine anche 
di ridefinire il piano industriale della compagnia per il rilancio di settori 
erroneamente abbandonati e programmare interventi di valorizzazione del territorio 
attraverso il potenziamento delle infrastrutture e valorizzazione del trasporto su ferro. 

Roma, lì 29 gennaio 2007 


